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LA NOVITÀ | Presentato il sistema di parcheggio facilitato prodotto 
dalla società salernitana Metoda s.p.a 

Un pinocchio per evitare i divieti di 
sosta 
------------------------ 
CARLO PECORARO. 
 
Un pinocchio, nato dal tratto del maestro Antonio Petti, sarà il testimonial della campagna promozionale 
Telepark, il sistema di parcheggio a pagamento telefonico, presentato ufficialmente ieri mattina a Palazzo di 
Città. Un pinocchio che non racconta bugie, il burattino redento è “una figura emblematica di grande impatto 
comunicativo” come spiega lo stesso maestro Petti. Insomma dopo averne tanto parlato è pronto a partire il 
sistema – pilota – che rivoluzionerà il modo di parcheggiare e soprattutto, rendere più agevole il pagamento. 
Un progetto tutto salernitano nato dallo studio dell’informatico Nello Russo ed elaborato dalla società – 
anch’essa made in Salerno – Metoda S.p.a. responsabile del progetto Telepark il dottor Giovanni Ferraro che, 
dopo l’introduzione dell’assessore alla Mobilità, Rino Avella, ne ha spiegato il funzionamento. In pratica 
molto semplice. Si arriva al parcheggio, si chiama il numero Telepark (al prezzo di una chiamata urbana) si 
digita il codice (tre cifre) dell’area di posto e viene attivato il contatempo. La spesa viene detratta da una 
scheda prepagata disponibile nei punti vendita  a tagli di 10, 25 e 50 euro. “Il sistema è più comodo perché 
non bisogno di acquistare i “grattini”  e dunque non c’è più la preoccupazione di correre a sostituirli”. 
Insomma si paga il giusto prezzo e, in futuro, è prevista anche una rivoluzione nei costi con tariffe che 
conteggiano anche una frazione di soli 12 minuti. Partnership il Comune, la Mista Salerno Mobilità, la mista 
Salerno Mobilità e la Omnitel Vodafone, che rappresenta il partner tecnologico per le infrastrutture 
tecnologiche di comunicazione. Il progetto dovrebbe partire entro il 15 dicembre ma probabilmente sarà 
disponibile solo per le aree di sosta centrali. Possibilità di fare i furbi? Assolutamente no. Ogni veicolo, 
infatti, sarà identificato da una vetrofania, una carta fondamentale per il funzionamento del sistema che 
espone un codice a barre che, grazie a un palmare messo a disposizione dei dipendenti di Salerno Mobilità 
sarà possibile ”pizzicare”  tutti i veicoli che non avranno attivato la sosta. 
 

 


